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Metereologia della Neve

• Struttura dell’atmosfera
• Pressione atmosferica
• Pressione e Temperatura
• Umidità
• Vento
• Irraggiamento Solare
• Esposizione dei versanti
• Conoscenza della Geografia 

CAI Codogno



La neve

PRECIPITAZIONE NEVOSA

MANTO NEVOSO
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La legge

Dal 1 Gennaio
2022
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Le valanghe
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Scala Europea del pericolo valanghe

Scala del pericolo Probabilità di distacco valanghe

Indicazioni per alpinisti, 
escursionisti e sciatori fuori 

pista

DEBOLE

MODERATO

MARCATO

FORTE

MOLTO FORTE

Il distacco è generalmente possibile solo con 
forte sovraccarico su pochissimi pendii estremi. 
Sono possibili solo pochissime valanghe 
spontanee.

Condizioni generalmente 
favorevoli per gite sciistiche.

Il distacco è possibile soprattuto con forte 
sovraccarico su pendii ripidi indicati. Non sono da 
aspettarsi grandi valanghe spontanee.

Condizioni favorevoli per gite 
sciistiche ma occorre considerare 
adeguatamente locali zone 
pericolose.

Sono da aspettarsi numerose grandi 
valanghe spontanee, anche su terreno 
moderatamente ripido.

Le gite sciistiche non sono 
generalmente possibili.

Il distacco è possibile con debole sovraccarico sui 
pendii ripidi indicati, in alcune situazioni sono 
possibili valanghe spontanee di media 
grandezza, in singoli casi, anche grandi 
valanghe.

Le possibilità per le gite 
sciistiche sono limitate ed è 
richiesta una buona capacità di 
valutazione locale.

Il distacco è probablile già con un debole 
sovraccarico su molti pendii ripidi. In alcune 
situazioni sono da aspettarsi molte valanghe 
spontanee di media grandezza e, talvolta, anche 
grandi valanghe.

Le possibilità per gite sciistiche 
sono fortemente limitate ed è 
richiesta una grande capacità di 
valutazione locale.
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Il bollettino valanghe
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Scala Europea del pericolo valanghe

NON ESISTE 
nella SCALA 

il valore ZERO
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Il pericolo valanghe 

Immaginiamo un rilievo poco pendente, con un po' di neve fresca. Se l'inclinazione
del pendio è sempre inferiore a 30° (compresi i pendii sopra di me), allora siamo nella 
prima situazione. E’ necessaria solo una "vigilanza normale". Non bisogna prendere 
particolari precauzioni e, per esempio, gli sciatori possono salire in gruppo e poi scendere 
insieme.

Salvo eccezioni, il pericolo valanghe non è visibile. Si tratta quindi 
di visualizzare la possibile valanga, senza nessun indizio evidente a 
priori.
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Il pericolo valanghe 

Man mano che avanziamo, i pendii cambiano e anche gli spessori della neve. Il leader 
dell'escursione deve allora visualizzare i pendii con un'inclinazione superiore a 30°, 
soprattutto se sono carichi di neve recente.
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Diamoci un obiettivo…

… ovvero adottare le necessarie misure precauzionali affinché l’attività escursionistica sulla neve comporti un 
rischio residuo accettabile.

Il 95% dei distacchi di lastroni è causato dagli stessi sciatori o alpinisti, che li sovraccaricano con il proprio 
peso. Perciò nella maggior parte dei casi le valanghe possono essere evitate.

Si è osservato che numerosi incidenti sono stati provocati da errori di comportamento e da decisioni frutto di 
spinte emotive e psicologiche, piuttosto che da una errata valutazione della stabilità del manto nevoso.
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Il cittadino ed il pericolo valanghe 

1. L'indice di pericolo valanghe del giorno

2. La soglia dei 30°

3. Le valanghe ‘osservate’ (bollettino, osservazioni, data-
avalanche.org)

4. La fusione (orari, esposizioni e quote)

5. Nuovi sovraccarichi (necessita esperienza)

6. Gli strati deboli sepolti (cristalli a calice, test di stabilità, 
whoom)
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Cosa fare in caso di valanga
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Cosa fare in caso di valanga
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Principio costruttivo

• ARTVA non e’ un apparecchio di sicurezza ne di prevenzione, e’ un apparecchio di soccorso
• Apparecchio ricetrasmittente di onde radio su una frequenza stabilita fissa di 457 kHz (frequenza standard 

internazionale)
• 3 stati: Spento (nessun segnale), in Trasmissione (durante escursione), in Ricezione (durante la ricerca)
• Emette segnale – con onde elettromagnetiche - che può essere ricevuto da apparecchi simili che si trovano nel 

raggio d’azione del trasmettitore.
• La ricerca del segnale trasmittente (del travolto) avviene – in linguaggio tecnico – percorrendo «corridoi di 

ricerca». Per convenzione e sicurezza nell’organizzazione di un intervento di autosoccorso i corridoi di ricerca si 
limitano a 20 metri.

A.R.T.VA.
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Da tenere a mente

COMPATIBILITA’
Si intende la capacità di interagire tra dispositivi di vecchia e nuova generazione.
La normativa impone criteri di uniformità stabilendo limiti e tolleranze.
«Relativa» convivenza tra apparecchi della 1a generazione (analogici) e ultima generazione
(digitali con ricezione a 3 antenne).

A.R.T.VA. analogici sono stati prodotti fino ai primi anni ‘90 e sono attualmente ancora in uso.
Si è notato un notevole «ringiovanimento» degli A.R.T.VA. nel mercato e conseguente
riduzione degli inconvenienti dovuti a ridotta COMPATIBILITA’

RACCOMANDAZIONE

Si eviti l’acquisto di prodotti obsoleti, anche se funzionanti.
L’obbligatorietà di possesso di SSV imposta per legge – per questioni 
economiche o di scarsa consapevolezza – spesso porta a queste superficialità
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Da tenere a mente
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Da tenere a mente

MAI togliere il proprio ARTVA dal corpo
In caso di valanga secondaria e di 
travolgimento del soccorritore stesso
(apparecchio in modalita Ricerca), la radio 
dopo 2 minuti di immobilità, commuta 
automaticamente in modalita Trasmissione.

Questo passaggio viene anticipato da un 
segnale acustico di 10 secondi.
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per quanto riguarda l’artva, è necessario:
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Tutti e tre insieme…
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Ricerca e Soccorso
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Conclusioni

IL SISTEMA DI SICUREZZA IN VALANGA PER SOFISTICATO CHE SIA NON 
GARANTISCE ESENZIONE DA RISCHIO.

L’EDUCAZIONE AL COMPORTAMENTO IN AMBIENTE INNEVATO 
UNITAMENTE ALLA CORRETTA CONOSCENZA E AL BUON USO DEL 
PROPRIO SISTEMA DI SICUREZZA IN VALANGA DEVONO FAR PARTE DEL 
‘BAGAGLIO PERSONALE DI OGNI ESCURSIONISTA, ALPINISTA e
SCIALPINISTA in ambiente innevato’.

a prescindere dalle indicazioni del D.L. del 28 febbraio 2021 n.40
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CAI Codogno

Grazie per la vostra attenzione.

Elenco fonti:

• Servizio Valanghe Italiano – formazione ONV
• AINEVA
• Manuali del CAI | 37 – scialpinismo
• Ortovox Academy
• Club Alpino Italiano
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